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MARIA NOVELLA OPPO

FALSA, come i 10 milioni di firme, la fondazione del nuovo parti-
to di Berlusconi. Peccato, perché lo avevamo gustato in tutte le
salse, mentre urlava dal predellino della Mercedes, che fungeva
da ulteriore rialzo dei tacchi. In poche ore lo hanno mandato in
onda più del crollo delle torri gemelle, di fronte e di profilo, nella
euforia fondativa che aveva entusiasmato i domestici della ca-
sa. E Fedele Confalonieri, che non è domestico, ma noto infiltra-
to bolscevico, volendo esaltare il gesto eroico, aveva avvicinato
Berlusconi a Lenin di ritorno in Russia. Che poi non si sa come la
Russia del Soviet si sarebbe trasformata in piazza San Babila e i
proletari in rivolta nel festante popolo degli acquisti. Tutto cam-
bia e cambia troppo in fretta, soprattutto per Giovanardi, che,
embrionale com’è, si era aggregato alla rivoluzione, quando la
controrivoluzione era già in atto. Una comica gag, cui ha corri-
sposto la mossa contraria di Adornato, che se n’è andato trop-
po presto dal partito inesistente, senza lasciare alcun rammari-
co in quello preesistente.

«I Centri di permanenza
temporanea sono delle
autentiche prigioni, non solo in
questo Paese ma anche in altri

Paesi. Ho visitato tanti centri di
questo genere e in molti casi ho
visto che era impossibile
accedere, perché non si voleva

far vedere le condizioni degli
ospiti, trattati come prigionieri»

Cardinale Renato Raffaele Martino,
presidente del Pontificio Consiglio Giustizia

e Pace, ApCom 28 novembre

Commenti

Bin Laden

■ Letizia Moratti è indagata
dallaprocura diMilanoper abu-
so d’ufficio. L’inchiesta affidata
al pm Alfredo Robledo ruota in-
torno alle consulenze d’oro e al-
le assunzioni illecite. Secondo il
magistratolaMorattiavrebbeas-
sunto in totale 93persone senza
rispettare i criteri di trasparenza
imposti dalla legge. Per lasciare
spazioaicolleghisceltidal sinda-
co e assunti con stipendi a volte
triplicati,unadecinadidirigenti
di alto livello sarebberostati «in-
dirizzati verso la pensione».
 Caruso a pagina 8
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NUOVO AUDIO

Unagiovaneè statacondanna-
ta a 200 frustate dopo essere

stata stuprata da un branco di vio-
lentatori. Il mondooccidentale ha
manifestatoprofondadisapprova-
zione. Disapprovazione che, a sua
volta, ha mandato su tutte le furie
l’establishment saudita. Ora per la
primavoltaquestagiovanedonna
racconta la sua tragica avventura.
In Arabia Saudita la conoscono
semplicemente con l’appellativo
di «ragazza di Qatif». È una adole-
scente vittima di una violenza di
gruppo e poi umiliata, prima dalla
polizia e poi dalla giustizia del suo
Paese. Il suo caso è finito sulle pri-
me pagine dei giornali di tutto il
mondo creando profondo imba-
razzo alla casa reale saudita.
 segue a pagina 10

Consulenze d’oro, Moratti indagata
Blitz della Guardia di Finanza a Palazzo Marino. L’inchiesta è sulle assunzioni illecite

PUBBLICITÀ
PER CANNIBALI

La protesta di Roma

IL TASSINARO
FURIOSO
ROBERTO COTRONEO

Fare il tassinaro è un lavoro di-
verso che fare il tassista. Il tas-

sinaro è un tipo di tassista che c’è
solo a Roma, e non tutti i tassisti
romani sono tassinari. Mentre al-
trove, a Milano, a Torino, come a
Parigi o a Madrid, sono soltanto
tassisti.Solocercandodicapireco-
me è fatto il tassinaro a Roma ci si
puòspiegareconqualcheattendi-
bilità il perché di quantosuccesso
nella capitale ieri. Con una città
bloccata, un delirio di traffico,
una protesta non concordata e
non autorizzata (i taxi sono auto
pubbliche), minacce velate ed
esplicite, emotività a mille.
 segue a pagina 27

Sarà una giornata nera, una
giornata di disagi pesanti per

tutti, bambini, giovani, anziani.
Un impressionante venerdì nero
dei trasporti. Ancor più pesante a
Romadove la barbara protesta dei
tassisti si assomma allo sciopero
da tempo annunciato da Cgil Cisl
e Uil e che non calpesta le norma-
tive vigenti. Ci sarà, comunque,
chi non potrà recarsi al lavoro o a
scuola.Eci sarannomagari malati
impossibilitatia raggiungereclini-
chee poliambulatoriper gli esami
necessari. Un black out nel siste-
maItalia,nelviverecivile,undan-
no non dappoco per l’economia
nazionale.  segue a pagina 27

Caro Direttore,
poichéleggonotiziedeltut-

toprivedi fondamento, sucui si
innestanoa lorovoltacommen-
tiedichiarazioni impropriee in-
generose, voglio ribadire - come
ho già avuto modo più volte di
dichiarare - che non c’è, né può
esserci alcuna lite su soldi e im-
mobili tra iDse ilPartitoDemo-
cratico, un partito che i Ds han-
no voluto con determinazione
e convinzione, profondendo
per la sua nascita e costruzione
impegno e risorse con straordi-
naria generosità. Ed è, dunque,
per noi assolutamente evidente
chealPddevonoessereassicura-
terisorseestrumentiadeguatial-
le ambizioni e agli obiettivi che
ci siamo dati. Per questo obietti-
vo i Ds stanno lavorando ogni
giorno, come dimostrano i fatti
che qui richiamo.
 segue a pagina 27

Da omicida a testimonial

De Giovannangeli a pagina 11

■ Venerdì difficile per i trasporti:
ottoorediscioperodituttoil setto-
re, tredici categorie interessate, ol-
tre duecentomila lavoratori coin-
volti. Lo sciopero è stato indetto
dai sindacati confederali Cgil Cisl
Uil, «per dare - come hadetto il se-
gretario Uil, Luigi Angeletti - un
po’ di sveglia al governo», per un
piano che rilanci trasporto locale,
ferrovie, trasporto marittimo e
che dia una soluzione finalmente
alla vicenda Alitalia. L’astensione
proclamata dai sindacati rispetta i
termini di legge, lo sciopero è arti-
colatoper fasceorarie, per garanti-
re leprestazioniminimeindispen-
sabili. Intanto un’altra giornata
digravi disagi a Romaper lo scio-
peroselvaggiodei tassisti. La trat-
tativa è ripresa solo dopo che il
sindaco Veltroni ha ottenuto la
sospensione delle agitazioni.

Matteucci, Pivetta
Bucciantini e Di Blasi

alle pagine 2 e 3

BRUNO UGOLINI

LEGGE ELETTORALE

Che una linea di prodotti si
chiami«Linearom»lopos-

so capire: rom, nomade, gita-
no,contuttoquelchecivadie-
tro, ha un richiamo, tira. Però
se una linea di prodotti si chia-
ma Linearom e viene lanciata
con l’immagine del rom che
sulla rivieradelTronto guidava
ubriaco, con in vena un tasso
di alcol cinque volte superiore
al tollerato, allora cambia tut-
to: a far da richiamo non è il
rom o il nomade, ma l’evento
esorbitante, i quattro cadaveri
sparpagliati sulla strada, all’in-
segna dell’ammazza e scappa,
se ci riesci sei grande. Personal-
mente, non credo nemmeno
che quello possa dirsi omicidio
colposo.
 segue a pagina 26

«EUROPEI
RITIRATEVI
DA KABUL»

Non vorremmo disturbare il
corodellasolidarietàalsinda-

codiMilano,LetiziaMoratti,epo-
tremmopersinoabbracciare l’opi-
nione di un ex ministro di Grazia
e Giustizia, che nessuno rimpian-
ge, secondo il quale «la notizia sa-
rebbe se qualche amministratore,
ministro o sindaco di grandi città,
non fosse mai indagato per abuso
d’ufficio». Si dovrebbe precisare
che i reati contestati ai solerti e sti-
pendiaticollaboratoridellaMorat-
ti sono di ben altra entità, a chi la
concussione, a chi la truffa aggra-
vata,entrambi(conl’aggiuntadel-
l’abuso d’ufficio) a Gianpiero Bor-
ghini, il direttore generale del Co-
mune, altrimenti detto city mana-
ger. segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

Italia paralizzata, nessuno lo ha evitato
Aerei, treni, bus, metro: per la prima volta oggi sciopera tutto il trasporto pubblico
Taxi, ancora scioperi selvaggi a Roma. Poi nella notte si riprende a trattare

IL BLACK OUT
DEL GOVERNO

UGO SPOSETTI

FERDINANDO CAMON

ORESTE PIVETTA

DANIEL HOWDEN

G L I  S C A C C H I ,  L A  V I T A
G A RRY K A SPA ROV
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L’AUTOBIOGRAFIA 

del principale oppositore

 di Putin

Trasporti

Veltroni, oggi
il faccia a faccia
con Berlusconi

PD-DS:
I SOLDI E I FATTI

IL COMICO IN DIRETTA TV

Benigni travolgente: Berlusconi
vuole il sistema vaticano...

I CARI AMICI
DI LETIZIA

■ Il facciaa facciaconSilvioBer-
lusconi chiude oggi la tornata di
incontri promossi dal leader del
Pd sulla legge elettorale e sulle ri-
forme istituzionali. Il dialogo è
avviato:quasi tutte le forzepoliti-
chesi sonodettedisponibiliadaf-
frontare la questione anche se in
materiadi leggeelettorale leposi-
zioni restanodiversificate. Ieri in-
tanto in un’intervista a Le Figaro,
RomanoProdi ha ribadito che «il
governo non c’entra, deciderà il
Parlamento».Mainquantoapre-
ferenze il premier ribadisce: «Il
Mattarellum funzionava bene».
 Miserendino a pagina 4

La polemica

 Jop e Brunelli a pagina 19Roberto Benigni Foto Ansa
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